
UDINE 
CITTA’ M.O. AL. V.M. 
PER TUTTO IL FRIULI 

81° ANNIVERSARIO DELL’ECCIDIO DEI 
23 PATRIOTI TRUCIDATI DAI FASCISTI 

 

Vi invitiamo alla Cerimonia che si 
terrà domenica 08 febbraio 2026 

dalle ore 10,45 in ricordo dei 23 
partigiani osovani e garibaldini 
fucilati dai fascisti di Salò. 

La commemorazione si terrà 

presso la lapide che li ricorda, posta 
all’entrata del cimitero di Udine. 

PROGRAMMA 
 

10.45 Posa di una corona d’alloro al cippo in 
via Galilei 77 dedicato alla memoria di Mario 
Cesca “Napa”, fucilato dai nazisti il 24 
settembre 1944 
a seguire 
Deposizione di corona alla lapide 
all’entrata al cimitero di Udine 

I n t e r v e n t i  d i  
Alberto Felice DE TONI  
Sindaco della Città di Udine 
Antonella LESTANI 
Presidente ANPI Provinciale di Udine 
Roberto VOLPETTI 
Presidente APO 
Christian PRADOLIN 
nipote del Caduto Luciano Pradolin, 
rappresentante della Comunità Valdese 
Orazione ufficiale di 
Leonardo PRIMUS 
Dirigente scolastico 

  

Il Sindaco 
Alberto Felice De Toni 

La Presidente ANPI 
Antonella Lestani 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Signori Sindaci sono pregati di partecipare 
con la fascia tricolore. 

Partecipa il Coro Popolare della Resistenza 
 

Iniziativa realizzata 
con il sostegno della Regione Friuli Venezia Giulia 

A.N.P.I. 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI 

D’ITALIA COMITATO PROVINCIALE DI UDINE 
 

COMUNE DI UDINE 
MEDAGLIA D’ORO AL VALOR MILITARE 

PER LA RESISTENZA 
 
 

I N V I T O  
 
 

DOMENICA 08 FEBBRAIO 2026 
 

ORE 10,45 
 

PRESSO IL CIMITERO DI SAN VITO 
PIAZZALE 11 FEBBRAIO 1945, UDINE 

“… in nome loro e di tutti i caduti in Italia per la 
libertà, tra il giugno ’46 e la fine del del ’47, si 
riunirono gli eletti  del popolo con l ’incarico di 
scrivere la nuova Costituzione (…). 
Erano persone di diversa formazione, di diversa 
militanza politica; però una cosa li univa: la 
volontà di tradurre nel documento quei valori 
che fossero antitetici a quelli imposti dal regime 
fascista, cioè la gerarchia come struttura della 
società, la superiorità di razza come ideologia, 
la violenza contro l ’avversario come prassi 
politica, l ’aggressione e la forza come strumenti 
di relazione tra i popoli, il culto del capo come 
strumento di consenso.  
Li univa un sentimento comune, l ’antifascismo, 
che, ricordiamolo, sta anche alla base 
dell ’identità della nuova Europa che ora stiamo 
costruendo.” 


